
D  i  V e n e z i a  
fatti che per v a  tem po non fon o  più 
di forza, E fé per qualche im p ed im en 
to , il C o n fig ìier n u ovo  non hà pres
tato il giuram ento al iuo Preceflore,
lo  prefta alla Signoria nella ragù- 
lianza del C o n fe g lio  inquefta form a.

lo  i l  Confìgliere d i V enezia del 
quartiere di H .  giuro,e prometto d D io» 
che, durante tutto i l  tempo, che faro  
in vjficio, Configliero, e procurerò d i  

buona fed e e fenza  frode quanto fii~  
maro efcer d ’onore,  e, d ’v tilità  alla  
República. C he non faro mai ingan « 
no veruno,  ne per feruire i  miei ami
c i neper nuocere a miei nem ici. C h e 
tutte le fiate, che piacerà al fereni¡fi
mo Doge d i chiamarmi al palazzo,  
c i  verro incontinente,  non avendo al
cun legitimo impedimento, e che in f i
ne ojcervaro pontualmente, e fedelm en te  
tutti l i  articoli contenuti nel mìo C a 
pitolano  ,  che leggero, \ó mi faro leggere 
almeno vna fia ta  ogni mefe.

N ella  elezz io n e de’ C o n fig iieri 
( che non fi eleggono che tré per 
fiati) vi fono due forti di C o m p e ti
tori, g li  yni propoli! dal Senato, c


